Quando ero piccola, {ed} io e [io] mia [sorellina] sorella
abitavamo da mia nonna in Brasile,

circa tre o quattro anni fa, ci siamo abituate

a chiedere sempre soldi al nostro nonno,

[per andare] andavamo giù, nella pasticeria accanto

al palazzo dove abitavamo, a comprarci:

dolcetti, caramelle, cioccolatini, piccoli

pasticini zuccherati, ecc; amavamo tantissimo

gustare e altre che mi piacevano

un po’ meno ma erano buoni [lo stesso] e gli

prendevo a mia bisnonna che è anche

lei una fan dei dolci, ai [mei] miei nonni e

a mio zio anche se preferisce le cose

salate e quindi gli ridà indietro spesso

[e quindi] perciò alla fine ce li mangiamo sempre

noi. Ma, adesso che stiamo con i nostri

genitori, in Svizzera, non possiamo più

fare come facevamo prima, perché ci

sono delle regole, (anche se io non le rispetto

quasi mai). Adesso, aspettiamo la fine

del mese che ci danno 100.- CHF e

andiamo nel nostro negozio preferito

dei dolci, CANDY SHOP, al Polaris e prendiamo

le caramelle, secondo noi, migliori

al mondo, che sono di marzapane morbido,

e ricoperte con una crema alla

fragola zuccherata.

Una volta, però, tornando dal negozio

di dolciumi, abbiamo incontratto per

sbaglio nostra madre tornando dalla

spesa, che ci ha visti con i dolci in mano

e ci ha sgridati per aver disubidito; per

circa uno o due mesi non abbiamo

più fatto ma ci siamo messe d’accordo

e lo facciamo ancora ma prendiamo

poco rispetto a prima per non esagerare,

così non scopre che lo facciamo

di nuovo.
